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L'Unità gratis 
|»cr (utlo il mese eli dicembre a 
coloro che ri l'ara imo pervenire 
entro il 30 novembre l'impor­
to « le irabbonamento animo! 
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Mendès-France 
e l'Algeria 

« Cedere anche .so!» a l'on-
dicliery vuol «lire di>0* recare 
1" impero francese > — questo 
era l'argomento di Bulinili 
cotilro i contenitori borghesi 
della necessità di fare la pa­
ce in Indocina. Meiulès Krnu-
<o gli oppone un altro slogan. 
«he ha nviito maggiore fortu­
na: e Cedere quel che non si 
può più tenere: è il solo mez­
zo per salvare l'impero frnn-
«eso>. I.a pace in Indocina 
fu il primo passo verso la 
nuova politica; sc™ui la ri­
forma in Tunisia. 

In tutti e due questi fatti 
AÌ e un elemento <oinune, 
enunciati), del resto, nello 
^Infimi di Mendès - Frutice: 
l'Indocina e la Tnnisin. in 
misura e\ identeinente assoi 
diversa, erano posi/ ioni per­
dute. In Indocina l'imperili* 
lismo francese era stato bnt-
tuto sul piano militare, sen­
za speranza di rivincita; in 
'I iim-oia la larghezza e la for­
za del movimento popolare 
n . c v a u o assunto proporzioni 
tali da minacciare di compro-
inetteie per sempre le posi­
zioni francesi. 

Certo. Hidault. e in genera­
le i poverai della borghesia 
precedenti l'attuale, avevano 
davanti a loro una situazione 
altrettanto acuta. Ma essi 
proponevano una via di asci­
la differente. Buiatti!, in par-
ìicolarc. sosteneva che il solo 
mezzo per salvare l'impero 
francese fosse quello di ac­
cettare in tutto e per tutto 
l'intervento america rio. anche 
nei suoi aspetti più pravi e 
oltranzisti; per l'Indocina. 
rgli puntava sulla caria «Iella 
guerra tra gli Stali Uniti e 
la Cina. «Tenere tutto grazie 
nL'li americani, anche a costo 
della guerra > era la posizio­
ne di Bidaull. Quanto e>sa 
fosse, oltre che pericoloso, le­
siva degli sfossi interessi 
< imperiali > della Francia, 
non ci preme qui rilevare. 
Non è per ra-n, del resto, che 
il lenricr clericale non ha più 
la direzione della politica 
estera francese. Quel che ci 
preme rilevare, invece, è il 
carattere della posizione di 
.Mendès-France la quale, aii-
«ora in contrapposto a quella 
di Hidault. si può enunciare 
così: «Tenere quel che sì può 
ma da soli, o meglio, n esclu­
s ivo vantaggio del capital ismo 
france-e >. 

I.a pace in Indocina e la 
riforma tunisina sono coe­
renti con questa inipostazio-
nc. Non vi e dubbio che al­
trettanto coerente è la rispo­
sta al le sollevazioni nazionali 
in Marocco e in Algeria. In 
lutti e due questi paesi le po­
sizioni dell' imperialismo Iran­
iche sono ancora Torti, nel 
senso che i movimenti nazio­
nali non hanno ancora assun­
to ampiezza e grado di orga­
nizzazione tali da permettere 
ai popoli di spezzare, nel mo­
mento presente, le catene 
della dominazione coloniale. 
Consapevole di questa realtà 
e nel tentativo di impedire 
« he es.-a muti, l ' imperialismo 
francese adopera senza scru­
polo le sue armi tradizionali 
e infami: l'eccidio in massa, 
la repressione, il terrore- Men 
i l è s - F r a n c o , in questo, vale 
Bidault. Non segue una stra­
da nuova e non e-ce dalla 
«ontraddizionc che è alla ba­
se della disgregazione del si­
stema coloniale. 

Naturalmente, per tentare 
di giustificare la repre—>ione 
del movimento nazionale al 
gerino i dirigenti francesi si 
aggrappano alla storiella che 
l'Algeria, a partire dalla fine 
della seconda guerra mondia 
le. giuridicamente fa parte 
del territorio metropolitano 
della Francia. Ma questo non 
inganna ne-suno. Ne serve a 
cancel lare il fatto c h e in po­
c o più di cent'anni gli alge­
rini sono stati spogliati di 
qualcosa come due milioni e 
mezzo di ettari di terra; che 
a questa spoliazione non ha 
corrisposto nessune modiGoa-
_ : « . . . , :-. J - 1 1 - . . . . . H r r , rWI 
r i*>*«C -vmx ut,n3 ;.,,».»»,..a 4-*.-
Pae^e; c h e la miseria è spa­
ventosamente aumentata, che 
decine di migliaia di algerini 
c o n s u m a n o la loro giovinezza 
nelle fabbriche francesi dove 
vengono adibiti ai lavori più 
pesanti, mentre i loro diritti 
civil i sono calpestati ogni 
giorno nella forma più bru­
tale. fino all'eccìdio sulle 
piazze di Parigi. Questi sono 
i fatti. E in questi fatti stan­
no alcune delle cause fonda­
mentali della sollevazione na­
zionale in Algeria cui corri­
sponde, ed è sempre stato co­
si, il fermento. l'agitazione, la 
lotta degli algerini che vìvo­
no a Par i l i e nelle altre zone 
del la Francia. 

Si pone la questione: avrà 
fortuna duratura il metodo 
di Mendès-France? 

No, non avrà fortuna. Se è 
vero, infatti, che l ' impenali-
• m o francese vince ozz\ in 
Algeria una battaglia grazie 
al napalm e alle fucilazioni 
in massa, e anche vero che 
questi metodi l'imperialismo 
li ha sperimentati altrove, e 

SI ESTENDE AL SENATO E NEL PAESE L'OPPOSIZIONE CONTRO IL GRAVE DISEGNO 

Anche Jannaccone critica 
il progetto di aumento degli ai!itti 

Il senatore liberale contro la possibilità di aumentare del 100 \ le picjioui - (irameana 
denuncia il pericolo defili sfratti incoraggiati dalla legge -1 discorsi di Mancini. Pelli e Alberti 

Primo o iu lore del la seduta 
di ieri al Senato , dedicata 
comple tamente al prosegui ­
mento del dibatt i to .su11 a u ­
mento dei fitti, è stato il .se­
natore a vita JAivivAL'CONK, 
che è stato segui to con es tre­
ma at tenzione da tutti 1 set ­
tori del la assemblea . 

L'autorevole par lamentai e 
liberale, entrando subito nel 
vivo della questione, ha rile­
vato che il p ioblcma affron­
tato dalla nuova legge si pre­
senta in duplice aspetto: uno 
relativo alla quantità insuffi­
ciente di alloggi rispetto ai 
crescenti bisogni della popo­
lazione, l'altro relativo alla 
durata del blocco del le loca­
zioni e al l 'ammontare dei ca­
noni. Per il primo caso —• ha 
detto Jannaccone — l'unica 
soluzione e quella di emana­
re opportune leggi speciali in 
materia di edilizia, per il se­
condo bisogna dire che se in 
taluni casi il blocco appare 
iniquo in altri è necessario 
e ciò secondo delle diversi ­
tà del la situazione e delle 
diverse condizioni economi ­
che dei locatori e degli in­
quilini . 

Dopo questa premessa, il 
senatore Jannaccone è passa­
to ad esaminare uno degli 
aspetti fondamentali della 
nuova leggo e precisamente 
il famoso articolo 2 bis (il 
quale sancisce il diritto por 
il proprietario di chiedere un 
aumento del 100 per cento. 
quando ritenga che l'inquili­
no è in condizione ciì pagare 
un fitto mang iore ) . L'oratore 
ha ri levato, in proposito, che 
la formulazione dell'articolo, 
scelta dalla commiss ione spe ­
ciale, è particolarmente infe­
lice In quanto , togl iendo lo 
obbligo del la es ibiz ione dei 
documenti comprovanti la s i­
tuazione economica del le due 
Darti, .favorisce il sorgere di 
liti interminabil i tra proprie­
tari ed inquilini. 

Del resto, egli ha detto. 
non si comprende perché lo 
stesso articolo non debba e s ­
sere applicato agli esercizi 
commercial i cosiddetti di 
lusso, nei quali si verificano 
le maggiori discrepanze tra 
a situazione economica del 

conduttore e quella del lo­
catore. Avverrà così che, 
mentre gli inquilini potran­
no vedere aumentat i i cano­
ni del 100 per conto ogni an ­
no, anziché del 20 per cento. 
gli affittuari di nego-z.i di 
lusso pagheranno solamente 
una maggiorazione del 40 per 
cento. 

Concludendo. Fon- Jannac­
cone. dopo aver affermato che 
la l egge non è buona ed è 
contraddittoria anche nei 
principi basi lari , ha posto a l ­
l'assemblea un interessante 
interrogativo: o si decide di 
far nascere una legge v inco­
lativa o si stabilisce la l i ­
bertà dei contratti , de l imi ­
tata soltanto dalla situazio­
ne economica del le due parti 
contraenti . In questo secondo 
cn^o — egl i ha detto — sa ­
rebbe necessario rifare inte­
ramente il d isegno di legge: 
se invece si scegl ie la prima 
soluzione, bisognerà che l'as­
semblea abolisca comple ta ­
mente il principio sancito 
nell'articolo 2 bis e torni al 
testo originario del governo 
per non confondere la Magi­
stratura nel la applicazione di 
una legge che non è abba­
stanza chiara. 

Subi to dopo ha p*e?o la 
onrola il compagno G R A M I ­
G N A <PCD che ha sottol i­
neato come la nuova legge. 
per un problema così de l ica­
to c o m e que l lo degl i sfratti. 
non propugni alcun princi­
pio n u o v o e si richiami sem­
pl icemente al vecchio decre­
to del 1950- Far rimanere 
immutata la procedura degli 
sfratti — egli ha det to — 
quando l ' incremento del le 
costruzioni edil izie n o n si è 
affatto verif icato, vuol dire 
rendere sempre più dramma­
tica la situazione di coloro 
che debbono abbandonare un 
aìlogg.o- La quest ione, poi. 
div iene ancora più grave se 
si pensa che. contrariamente 
a quanto s : stabilì nel d i s e ­
r ò d: > 2 ? e del 1950. l 'attua­
le legge non ?: occupa affat­

to dell ' incremento edilizio e 
ha pei- solo scopo l'aumento 
dei canoni. 

Il compagno ( ìramegna, 
quindi, dopo aver sottolinea­
to elio in Italia non t- stato 
affatto costi ulto un numero 
adeguato ili vani e non è 
stata sufficientemente f inan­
za t a nemmeno la costruzione 
di case sovvenzionate, ha 
chiesto l'abolizione delle di­
sposizioni contenute in ma-

Per hi discussione della 
legge per l'aumento del 
fitti il Senato continuerà I 
suoi lavori oggi venerdì e 
domani sabato. LI ripren­
derà lunedì nel pomeriggio 
I .senatori comunisti sono 
invitati ad cssrrc sempre 
presenti. A cominciare da 
lunedì la presenza e nbbll-
fratnrht senza eccezione 
alcuna. 

LA SEGRETERIA 
DEI, GRUPPO 

tcri.i nella vecchia legge, di­
modoché non possa p .oce -
der.si al lo sfratto dell ' inqui­
lino sino a che non gli sia 
fornito un a l t io alloggio con­
facente alle sue possibilità c-
conomiche e sociali. 

Si devo umi l io abolii e il 
diritto al rilascio del l ' immo­
bile bloccato, quando questo 
serve al proprietario o ad un 
suo congiunto. Quest'ultima 
disposizione, infatti, oltre ad 
essere in contrasto con nu-
mero.-.e norme della Cost i tu­
zione. si presta soprattutto 
alla possibilità di frodi per­
ché l proprietari, ottenuto 11 
rilascio della abitazione, an ­
ziché ubarla personalmente, 
la cedono in fitto ad altri. 
come rileva una esperienza 
eostante. 

Nel dibattito è quindi in­
tervenuto il presidente tlel 
Consiglio nazionale della DC 
/ O L I . Kgli ha affermato di 
essere favorevole alla legge. 
nel testo emendato dalla 
commissione, anche se in ta­
luni punti non poteva dichia­
rarsi completamente soddi ­

sfatto. Fra l'altro, / o l i ha a-
pcrtnmcnle difeso il famoso 
ai t ìcolo 2 bis. Concludendo il 
suo di scoi >o Zoli, ha clovu'o 
i iconoscere che la st iada giu­
sta non é quella delio sbloc­
co totale delle locazioni ina 
quello di una p: oioga, la più 
lunga possibile, unitamente 
alla gradualità degli aumenti 
Anche se pei ipotesi si po-
tcswìro costruire vani m nu­
mero adeguato — egli ha det­
to — é indubbio che sarebbe 
necessario mantenere il bloc­
co fino a quando gli inqui­
lini non siano messi In gra­
do di pagare i ritti per le lo­
cazioni libere, vale a dire fi- ' 
no a (piando la offeita di ca­
se sarà tale da determinare 
una riduzione del canoni. 

11 socialdemocratico C'RAN-
ZOTTO BASSO, a Mia volta. 
ha ri levato che il tormenta­
lo problema degli alloggi non 
sarà certo risolto con l'attua­
le legge. Da parte del gove: -
no, infatti, é s e m p i e manca­
to uno sforzo unitario e co­
stante per uscire dal provvi­
sorio e per avviai. , i alla s i-

NScm.iZiUiio detm.t iva della 
situazione. A dieci anni dalla 
fine della guei r.i — egli ha 
'letto - - non >t può certo di­
te che la e; , i degli alloggi 
k.a stata Mipeiati . I ,o «.tesse 
pi o\ v idcn/e governative, «e 
li inno datn un impulso alla 
edilizia popolale, non hanno 
peto contenuto la t o-.lt uz.inuc 
di «aso di bis o, ne combat­
tuto le oso,e speculazioni. 
Dopo queste affo: inazioni, 
con la eocìenza defi la di un 
socialdemocratico, Ciianzotto 

(Continua In 6 pag , '). rulmin.i) 

Do'ores fbarruri rieletta 
alla testa tfcl P.C, spagnaio 

HI HI INO 1 | l i , HK'.l'i llri'.l 
UI»T i m m n u a i ' ie si » i c n i i ' n 
Il e'i'i;;ii»ssi> tir Par t i to i n'iiuiil 
st.i hjmijiiii.ii in IMii.t i\ no' i 
[ucc i sa la '• rendi' n o t o i : «• I 
i oiiv'i•••*>•• lui ì i n e t t o ii jirisKie-i 
»«• (lei p . u t l t o t I (I pusioiiiiriri » 
l i n ' i u f s Piiuriirl «• lui i ippinvi i lo 
lo S'IXMI'O e | ' M l i n d o <lp.' pio 
l l ' o 

UN DOCUMENTO DEL COMITATO CENTRALE DEL P.CU.S. 

I comunisti sovietici 
sulla religione e fa scienza 

('.ritirili* il coloro rlir comlmtloiio Ir c r r d r n z r religiose eoo offese e 
.itigliene r imi ro i feileli e il r iero - (ioiiir sv i luppare la propaganda 
della concezione maleriali.sliea ilei inondo e la diffusione della .scienza 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 11. - - Le c ieden-
/e :e'.igio-e M « «imbattono, 
nel l 'URSS, con i n a sena e 
n g o i o - a piop.ig.-md.i sCionU-
llca. < lie deve e-cl i ldeto (piai-
sia,i aff "onto (i mie vento of­
fensivo pei i sentimenti dei 
(•ledenti e pi : i nioiub: i ••'<•--

i del c ie lo questa porzioni 
dei (o-nunisti so-, let iu in ma­
te: ia di religione e .siala il­
laidita con lei mezza dal Co­
mitato Cent: ale del palliti» m 
una de'. i l ieia/ione, apparsa 
-lilla rnivda. che reca la Ih-
ma del p:imo sCget .u io . 
compagno Kiu c u n . 

Alla -clenz.i e a l a latga 
diffusione delle sue conqui­
ste spetta il compito educati-
vo di rivelare agli uomini la 
inconsistenza dei dogmi e 
delie credenze ì e l ig iow, op 
ponendo .ii niit, e ali»* mie i -
pietazioni •oprannatuial i la 
(ono-cen/a i azionai • della 
natili a e delle sue leggi. Quo­
to compito chiarificati io del­

la scienza e diventalo pa: ti­
to larmente itnpni tante nella 
URSS dopo che si e dovuto 
(«instatalo, nel co: MI di re­
centi dibattiti cultural, e pò. 
litici, i lie la lotta di pensie-

I FRUTTI DELL'ASSERVIMEHTO DELL'ECONOMIA ITALIANA AGLI IMPERIALISTI STRANIERI 

Il Sulcis minacciato di smobilitazione 
2400 minatori sospesi a tempo indeterminato 

Al t r i 6.000 lavoratori verrebbero sospesi a partire da lunedi - Le responsabilità del governo e 
le imposizioni della CECA - Immediata reazione delle maestranze e della popolazione di Carbonia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C A R B O N I A . 11 — Un gra­
ve provved imento é stato pre ­
so dalla d irez ione del la Car-
bosarda: verso le 11, le C o m ­
missioni Interne sono state 
convocate dal direttore del le 
miniere del gruppo nord. ing. 
Busonero. il quale ha annun­
ciato che la direzione azien­
dale ha .sospeso a tempo in­
determinato i 2.400 dipenden­
ti dei cantieri interni ed ester­
ni di Bacu Abis e di Corto-
ghiana. L'mg. Busonero ha 
giustificato il provvedimento 
con la mancanza di legname. 

La direzione della Cnrbo-
sarda ha anche annunciato la 
sospensione di 6 000 dipen­
denti del le miniere di Serba­
nti e di Sii ai. a partire dal 
prossimo lunedi. 

La notizia ha provocato un 
m o v i m e n t o di protesta nel b a ­
cino carbonifero del Sulcis . 
Assemblee di operai, commer­
cianti, donne si sono «volte in 
tutti i rioni di Carbonia e do­
vunque i cittadini hanno 
espresso ìa ioro volontà di 
lottare contro il nuovo indi­
rizzo che la politica de] go­
verno Scelba-Saragat intende 
dare al bacino del Sulcis mi­
nacciato di graduale smobili­
tazione. 

Gli operai del secondo tur­
no di Carbonia e di Bacu A-
bis .-ì sono presentati ai posti 
di lavoro rd hanno chiesto. 
con la revoca del provvedi-
mento di sospensione, che il 
governo stanzi i miliardi ne­
cessari per il potenziamento 
del bacino. Domani . 2.400 
operai di Bacu Abis e di Cor-
toghiana si presenteranno re­
golarmente noi cantieri. 

Si fa notare che il ridimen-
sionamento del Sulc i s è stato 
r ichiesto esp l ic i tamente da l ­
la • autorità sopranazionale > 
del la Comuni tà europea del 
carbone e del l 'acciaio (CECA) 
c o m e condiz ione per fornire 
ulteriori appoggi finanziar; 
al la Carbosarda. Il governo 
di Roma — proseguendo nel 

posto dal piano Landi e s o ­
s tenuto dal g o v e r n o ne l lo 
s tesso progetto di l egge sul la 
soppress ione del la ALAI e la 
riorganizzazione de l le a z i e n - | 
de, progetto di legge che a n ­
drà in discuss ione fra qua lche 
giorno alla Commiss ione i n ­
dustria del S e n a t o ». 

L'att ivo s indacale di Carbo­
nia — continua il eomunìcn-

Sciopero unitario 
dei dolciari e liquoristi 

Come è già s tato prt?annun-
ciato, oggi avrà inizio lo sc io ­
pero di 48 ore di tutti i la­
voratori de l le az iende d o l ­
ciarie. L'odierna az ione s in­
dacale e stata proclamata 
uni tar iamente dalla CGIL. 

to — « indica a tutti i l avora - ;CISL e U1L in segu i to alla 
tori ed ai cittadini del baci-(rottura del lo trattat ive per il 
no la necessità di svi luppare r innovo del contratto ai 
un largo movimento unitario 
e popolare di opposizione ni 
piani di smobil itazione del go­
verno e dell'azienda perché 
sia impedita la leahzznzinn** 
delle l inea negativa e preval­
ga invece la volontà positi­
va di svi luppo e potenziamen­
to del le miniere sempre soste­
nute dai lavoratori, dai tec­
nici. dalle organizzazioni sin­
dacali economiche e politiche 
della città di Carbonia e dal 
Consigl io regionale sardo ». 

Durante una r iunione del 

p iomi a partire dal 24 n o ­
v e m b r e p.v. qualora nel frat­
t e m p o non fosse intervenuto 
un accordo. 

Le trattat ive per il r inno­
v o del contratto di lavoro 
per i settori del l ' industria 
molitoria e del la pastif icazio­
ne riprenderanno in sede 
ministeriale martedì 10 r.iu. 

l'resso la .sede della Con-
findu.stna. ti.i le organizza­
zioni s.ndacal. dei favolalo! : 

l a - l e de: datori di lavoro della 
indust: .a chimica, sono enu­

nci settore degli' Untiate IOI i le trattative per 
voro. 

Sempre 
alimentai i.sti, in sede di t i a t - j i l rinnovo del contratto di 
tative pei il r innovo del i lavoro pei i dipendenti del 

contratto di lavo io degli a d - j s e t t o i e delia gomma. 
detti alla industria dei li-
onori e derivati da v ino , la l'KR L'INTOSSICAZIONI. 
de legaz ione degl i industriali 
ha fatto l'offerta m a s s i m a , J i : e n { j jgrj £ a | | a v 0 r 0 

dell 'uno e mezzo per cento di ' _ _ A . r „ 
migl ioramenti salarial i . ! J M ) Of€rai CI La SIC li T. l i 3 Te 

I delegati dei lavoratori • 
(CGIL. CISL, U I L ) di f r o n - ' CASTELLAMMARE DI STA-
te a s imi l e offerta che do-1 n iA . i l <R. l..> C ina 350 
vrebbe valere c o m p l e s s i v a - ' lavoratori, sui 1800 or<np;,ti 

lori i he ni i il ,ino disinibì ili 
\ .tiia natura ed entità 

Si sono i minte, intanto, la 
ibie/ioiie e la Commissione in­
terna tifilo stabilimento. Salvo 
(piali he riserva MI di un min­
io. e cioè la rovina dei prov­
vedimeli! I disciplinari adottati 
tiri tonfionti di ab uni lavora-
'o i i he pino tem[io mldif.ro 
,i\ i vano i-nergicarneiite profe­
tato (ontro il cattivo andamen­

to di-Ila mensa. la dire/.ione si 
•• detta disposta ad accoglier»-
tutte ]•• a l i le rivcndira/ioni ini-! 
mi-di.it»". Tra f|Ui-ste l'esclusione 
dell'appalti! a teizi per quanto 
:~.guarda ;n merita. .1 pieno r.-
spefto ilei diritti della «'«immis­
sione interna, »• l'incriminazio­
ne di tutti l responsabili del 
gr.ivi = *irri'i episodio «he ha 
rn'-sso a reperitaci!'! la vita dei 
lav oratori 

" Dischi » avvistati 
a Torto elei Marmi 

interrogato il pres idente del 
la Giunta su quanto sta a v ­
v e n e n d o a Carbonia: ma il 
pres idente ha risposto di non 
essere al corrente dei fatti. 

e . i. 

LUCCA. II. — II ventunen­
ne Rodo.Ni Belli , da Forte d'-: 

!ia narrato di avere 
dì oltre due anni , h a n n o c o n - | trare nello stabilimento in i'in-|-.-.-%i ver '» .e o 'e 23 di :er: 
siderato rotte le trattative scguen/a della in»«.ssn azione di .-era. mentre -•;.-. :, p a ' - e j -

*~»ui a i i v u u n a i t u i i i v i i i u u ^ i i t i v u u i . > u i s - i v -\_v»«»|* i s - ^ j » » •*»— - - - * , — 
Consig l io reg ionale , il c o n - mente il r innovo di un con-!"*"» rentier: • N. i \a lm. 'canna* ne R«v 
s ig l iere social ista Zucca ha' trat to di lavoro della durata'""" h-mn'i potuti it.-irr,;ineri'-r1.|M;1rir.! 

ro cnnt'.o !>• s u p c ,tizioni te-
IILJÌOM" i-i a and ita attenuan­
dosi negl, ultimi aiin., e elio 
ora i n v o c e itidi-|>ons.ihile 
c o n t r a p p o n e con pò: ( \ o i . m 
/a ai K'sitlili di vere li.e c e -
(lenze i fecondi i i-nltati nel-
'e l ice: che =eientdìche. Imi 
dato -il una concoz.one in l'è-
• lab -dira del mondo 

Nei mesi scois i la (nona 
g.'ind.i in quo >ta di lez ione -i 
è ('(insiderevolmente amplia 
!a. Qua e là, poro. >i ,'otio 
inanife tate anche tori lenze 
e: :a le: (onferei izieri e arti­
coli ,t i . non .sufficientemente 
piopaiati . - m o l a n o ca l la po­
lemica di idee e dallo spie­
gazioni scientifiche allo af­
fo; inazioni ingiustificate, che 
pò,sono suonalo offesa ivv i 
ciodenti e pei i s . iceidoti . 
menti e ni gain locali ritengo­
no di dover11 immischiare 
uell'.ittiMta di ;is,ociazioni e 
g:uppi religiosi. 

Contro questi >• sbagli gros­
solani ,. e di letta l'odierna 
delibo:.i /nino. Atti offensivi 
nei ugnai di della Chiesa, del 
cleii) o dei fedoii - - e , r a di-
ehiara — i o n o " in ouipalibi-
li " con la politica del parti­
to e oniiiiiista e "contrari al­
la i o,tituziotie, che garanti­
sce ai cittadini sovietici pie­
na libeità di eo,e ienza •>. in 
ne sun ea-o, quindi, essi |X),-
l ono e , e: e ammessi o tulio-
•att. 

I p.'op.igarid.sti ( he parlano 
o si-riv.ino 'i quo-'.) U ni a 
do.Miio e . <" e peranno di so-
'id.i p-eparazione sCiontiHca 
e non " gente ' he conosco vi-
prattutto bai zollette o .storiel­
le <ui pioti •». Il loro 'ompi to 
c u i - i , t o nel popola'izza re. le 
spiegazioni elio 1.. scienza dà 
dej fini importanti fenomeni 
della vita naturale «• oeialc. 

.iisiemo a tutte le sue c inqu i 
-1" più avanzato m ogni cani 
pò de! sapere umano. Quan­
do è fatto ,U b.isi '-erie, que 
ito lavoro culturale aiuta 1 
credenti a liberarsi dalle loro 
'.eetb'o concezioni , mentre la 
ingiuria li (orife-ma noi loro 
pregiudizi «• nel .e loro -uper-
sti/ ioni 

II documento pubblicato 
da.la l'ritvda cont iene anche 
un'intéressante analisi del po­
sto che lo religioni occupano 
og,;i nella -ita sov ie t i c i . 

La .i'ju!'l.i/:ono dello sfrut­
tamento, i profondi mutamen­
ti e 'vnomic i e sociali, r pro-
gr»s.i do].a cultura, hanno ri­
dotto ,\i rnolVi l'influenza re-
l.g:o-sa. cui la maggioranza 
rl»"ll,-i i/opola/i'ino è ogg: e-
.strane,i: n o ivn tog'.e r_he v; 
iimm cittadini a g l i n e : di qii" 
la «i quella fede i quali par­

tecipano ai":vamente e onc-

per le loro convinzioni reli-
gio e. o,si lurono allora com­
battuti dal potere sovietico. 
Oggi, invece, scomparse le 
c a r i sfruttatrici che si ce­
lavano 'otto la facci ita reli­
gioni. un he i l o:v i tor l del 
( ul'o. nella Imo maggioran­
za. ti ngono un atteggiamento 
le i'e \r< o il noterò SOVlOtlLO. 

Uà tale .i di lazione deriva 
(pie1 i v a t t e t e di lotta dt pen-

IO'O - - una concezione del 
mondo si .oiitif.c.i che si o p ­
pone a una concezione del 
mondo ariti scientifica — che 
e u OID a\ .unto orinai della 
p:opaganda i ontro le super­
stizioni religiose: propaganda 
che con ,et \ a tutta la sua Im­
portanza e di cui il Partito 
comunr-ta non può affatto di-
,interessarsi, poiché e s , a rien­
tra nel piti *.a,to compito del­
la fot inazione culturale dt 

compagna Krusciov 

tutti i lavoratori e della dif-
fu ione della ..cienza. 

Per Io -Stato. la religione Ò 
un affare p n v a t o : Chic-.a e-
Stato v i n o per questo sepa­
rati. Ma il partito comunista 
non può. nel contras*/) fra IT 
due concezioni , assumer*» una 
posizione di neutrale disinte-
r',:" e- noli,-, l«jtta fra la sc ien-

|za, che aiuta l 'uomo a porre 
lai l u o servizio le forze della 
'natu-a mediante una cono-
|-r*»nza di»He .sire leggi obiet-

-tamon'o a.i.i vita del p3e , e . . . , . . . 
La Ch:'-:i stessa non esercitai tS"-e- ° l a ' ' - S ' r ^ e . cne lascin 
nel. 'L'ftSS quel*..-» funzicric 
ant.fy.p'i.a'O che la rmgg .o -
ran/.i rteile gerarchie eccle­
sia ,t:cl'. e =.i e acco l l i la nei 
p.'ie i capitalisti'::. Ai tempi 

e deliberato un primo sc io­
pero d: 48 ore nei giorni 
17-18 novembre ed un s e -

martedi. A fpiarar.totto or- di ^'.'indo -,u! L ' i n g o i a r e r. = = ie-
ri1st.1n7.-1 rl.ilfirige*tior.«" «b-Ha'Te ad u n i ragazzi , f é d.srh; 
carne cia^ta sommir.i*'rat-i a.'.'vi'.'int; a d.,*r«n7,i d: -,>-jrj. 

<ì'-i a Rii-'-n z a : . - t i 
'ino eie. -o-tegni ceì ì 'autocra-'gi r': e la -
z.a e nei primi anni d«-l t?\-l

/'-f'r-f r'rr '•' 
• T e -ov.et .co tal ini SJO, rar>!f'e .n -or-..-» 
pre-ei,';,n4: -'• con-rtcr^'on'i da! pili *. 
ad att.vita e ( 0 - p . - i z : o m dr-'nrog'c d.-e 

["•l'imo pa-s .vo e disarmato 
j ci ; fronte ni fenomeni natura-
jlr. ( s--'i non può fare a m e n o 
idi operare per il trionfo del­
iri p- ima. 

I Meno rhr> -nai può farlo og-
-i^nza ha una fun-
:va ne l lo svi luppo 
a - v . :et:ca. noich-'» 

condo sciopero di quattro la mensa, molti ««mo i !.i-.or.i-|:r..nJt. '.'jno dall'al'ro-

n . 'o .'• 
- q je . : 
,*. O. iZ '/.'. 

S : •n •:.ì.l- |P"' anr :.e 
ODe:a t ' 

" n'-ni 

di T ie l la dirier.d'--
;-j:cr-" = i e le re=" 

' / . I / . T , ; d. q-ie^ta. 

GIUSEPPE BOFFA 

IMPROVVISA VISITA DEL MAGISTRATO INQUIRENTE Al DUE DETENUTI A REGINA COELI 

Montagna Il giudice Sepe interroga 
su nuove circostanze enier 

Piccioni e 
? dalle ultime indagini 

Palmiro Ottaviani in libertà provvisoria - Nel 1945 Sigurani, allora procuratore del Regno a Bergamo, 
avrebbe fatto scarcerare Polito - Oli atti del processo contro l'ex questore ricercati dal magistrato 

Ieri pomeriggio, erano tra-xn\ clementi di notev :olc ri-.qnesta neh.erta ed ha ronee"-<allc ] 
• in se-\so alla donna la liberta prov-;.'"* afr 

prere di po>> 
are Mov.ie-.i 

one sul-,hanno poi p e r m e s s o il d.'cgz- c i ree r»" rli « ,S :n: Agcic ». e 
ìa sua1 "azione "dì"«ùbordlna- scorse da qualche minuto te'lievo venuti alla luce in se-\s~o alla donna la liberta prov-]!'* afjarr Monte-.i •- Grande're dello scandalo. IBcrgr.-m. a deposizione del 
z ione dcKÌi interessi naz ional i ! 1 7 , quando improvvisamente guito a delicate indagini xvol-'ttsona. Palmira Ouaviam interesse ha suscitato, tra gli* rjz u o n minore in:crcs-e]:rìbHr'2''\ speciale fascista 
alla vo lontà dei monopolist i ' to macchino del dottor Sepe te m queste ultime xettimane\rimane pertanto incriminata altri, un c o m m e n t o apparsolSOno anche le mdiscre:.am'Per , ' c dijesa de.Io_ Stato, e s -
stranieri — ha aderito a l i a c i è fermata dinanzi al por-',dai carabinieri. a piede Ubero [sul quindicinale caitokc n 

richiesta e ha approntato un 
piano di r id imens ionamento 
( d e n o m i n a t o «piano Landi») . 

ione principale 
Coeli . 
nato a 

di Regina; La giornata, a parte, natu- ! 
Pi 

Sulla liberta provvisoria.sco* cristiana ». 
ico *Ri-\'reiclive al' viagg.o 'compiuto *cndo r.a;., precedentcmenU 

Lo s tesso governo regionale!scere 

/ cronisti hanno pe-'ralmente. questo episodio che'agli altri due 'riputati. Piero ne di una parte attua del C i e - , , n c c n c a ' r r > ^ svolgere \ n d a - à c l e n : x 

Iquanto prima di c o n o - p u ò essere foriero di not?ità.fPicctoni e Ugo Montagna.\ro italiano. L articolo, che e g i n i a Bergamo L'ufnc.ale'ca a ' C T J 

le ragioni dt questalc stata piuttosto calma. La'ogni decisione «• stata r inriataj / irmato da L. Bruzzese. dopo aVrehbc svolto u n ' i n c h i e s t a — ' e g l i a v é 

viaggio , - T 

e>pre^ ' . o - ; d a un inficiale dei ccrab.men,*arrestato a Brescia. La sua 
• J " ' — ' gc_deZen:.one si protraete già 

ttrim mesi, nonostante 
_ , . , ( u t . t ' i . i f 4 ( . ( i » . i H « i . - . u . . c M U - . - • - e » « ^ w ' l d e w l e n o 

sardo non è d'accordo conl^'sifa inaspet tata: il foro s tu - i sez ione istruttoria ha. infatti, a sabato. La sezione istrul-iaver criticato la campagna'^,. incarxCr, sembra, del r>re-S- giungere ci processo, pro-
questo p iano di smobi l i taz io - lpo r e e aumentato quando'ordinato la scarcerazione dijtoria. della qunle fanno parte,» innocent ista » d i una parte adente Sepe — p r e ^ o le lo- bcbilmercre desiderando ci 

"• " " " * -- « --- » 1-1-M- - . t- -1 - — . *> prepararsi un « t i to lo » di a n ­
c a poter sbendre-

berar'.one avvenuta. 
-.mente, il 20 rzarzo 

v.arzo IS-15 'Po l i to ;'u portato diverti ci 
m e . a , a—-•- • - — - • - - «• . . . - ,w^. t «s...^ — — . . . . - - - . ... . . . - - - . - . - urers'j n i , *.>ju.,iale speciale 'giudici: ma. qui. anzic*.e le 

del lavoro di Carbonia e quel- "ente chiusura delV inchiesta ciò del suo difensore, avvo- dietro versamento, pero, da, indagini su uà morte Ge..a ra- fascista. a carico dell'ex que-\accuse di antn'ascismo e di 
la del Sindacato minatori, s i i sono crollate e i cronisti si cato Teocrito Masini. '.parte degli imputati, di unaigazza romana, occupando po-

fniiV f ifrw»» risi noni e d a I i - c o n o r iunite di urgenza as- \ sono chiesti quali ragioni po-> La Oltcviant. dopo un pri-fortissima cauzione. aggiran-'SU di responsabi l i tà governa­
lir J - "«rlL . J ««Pia sieme all 'attivo sindacale d e ì | t e r a n o aver determinato la mo « fermo*, era stata rag-ttesi intorno ai dieci mrliontitiva non in tervennero perche 

non hanno retto a lun.ro. Nel 
caso particolare, il eoverno di 
Parigi d e r c pia faticare non 
poco per fronterrjriare l'onda­
ta di proteste che si leva da 

modifica. concessto- ldal g o v e r n o °Z*l\ svoltosi 
La segreteria della Camera [congetture relative all'immi-tcere delle Mantellale al brac-ne dello liberta provvisoria e da uomin i che a u e p r : m e j D r e r - 0 ,j Tribunale speciale] giudici1 me ou ' 

" " ' *" - u — J - " ' - - ' - - J - ' — - -••* arro - :d :e tro ier--aTnemo. pero, da,indagini sulla morte Ge'..a ra- fascista. a carico dell'ex q - ie -Jcccuse di cnti /c 

Medio Oriente, dove parla­
menti e gorerni intervengono 
a di Tesa degli insorti. E d'al­
tra parte fl numero des ì i no­
mini e delle donne che , dopo 
la seconda ruerra mondiale, 
«i sono liberati dalle catene 
del co lonia l i smo è qualcosa 
di troppo e loquente per dubi­
tare del m o d o come finirà la 

bacino per esaminare la si­
tuazione. In un comunicato 
diramato al termine del la riu 

decis ione del magistrato. Le giunta in carcere da un man-'per ciascun imputato. 
risposte sono state vaghe e'dato di cattura, nel quale le\ La Corte di Cassazione, ai-
contraddittorie. A lcuni in /af t i ' rentra contestato il reato di'la quale i difensori di M o n -

nione, 'fattivo sindacale d i jhanno giudicato quest i inter- i fa lsa test imonianra. lagna e di Piccioni si erano 
Carbonia denuncia con forza Irogatort come una de/ini t ira) L'avvocato Teocrito Afasini] r imi t i , non ha ancora preso 
a tutta l'opinione pubblica messa a punto per ciò c h e j a r e r a presentato una istanza[una decisione ma. secondo al 

riguarda la x>osizione dei dueìtendente ad ottenere (secondo cuni. avrebbe deciso di r e -dell'Isola «r la gravità senza 
precedenti dei provvedimenti 
adottati i quali dimostrano 
senza dubbio, la decisa e ma-

Xord-Africa in rivolta. 

ALBEKTO JACOVIELLO 

mens ionamento e il licenzia-
..mento di migliaia di lavora-
(tori s econdo quanto è pro­

imputati . Altr i 
pare, con maggior 
— affermano che nel corso r ione dell'imputata in quan-

invece — e,\quanto dispone l'articolo 269 
jior fondatezzaìdel codice venale) la l ibera-

degli interropatori ' c h e si s o ­
no s c o l t i separatamente e 
sono durati fin dopo le 2020) 
ti dottor Sepe ha contestato 
a Piccioni e a Montagna aleu­

to ella — secondo il d i f enso ­
re — avrebbe detto la verità 
al magistrato. La sezione 
istruttoria, però, non ha cre­
duto opportuno accedere a 

spingere ti ricorso, approvan­
do cosi la i*t>ri-ir,n» della se­
zione istruttoria che. come si 
ricorderà, r e c i n s e la pr ime 
istanza per la scarcerazione 
degli imputati . 

Abbastanza ricca e quella 
parte della cronaca dedicata 

ìe indagini fossero condotte 

store di Roma Francesco Sa-\:rC(iimenzo. estinte da una. 
vena Polito Iamnist ia concessa de Mvsso-

Sel corso dell inchiesta' Imi < m e x t r e m i s » , si f i d e 
_ sarebbero con rigore e solerz-a e accon-i 

d iscesero alla famosa tesi ("del circostanze 
pedi luv io) ». A proposi to poi 
delle voci, cosi è detto: « Q u e ­
sta v o c e e ques t 'uomo non 
appartengono a l l e sinistre. 
appartengono forse alla s tes ­
sa democrazia cristiana— ». 

Il commento è stato g i u ­
dicato tm tentat ivo di d i fen­
dere I'onorerole Fanfani e 
quelle ornanirza^ioni cattoli­
che, cui è stata attribuita fa 
paternità dc'fc misure che 

e m e r s e alcune contestare il reato di matti 
di un certo m- jd t l ib idine e violenza» c o m -

teresse, che riferiamo r i ero-1 p'uti sulla, persona di R e ­
cando rapidamente quella chele Mussolini e fu condan-
vicenda che e b b e a protago 
msta il Polito, e nelia quale 
fa la sua apparizione anche 
il nome del don. Angelo Si­
gurani. attualmente procura­
tore d e l l a Repubbl ica 
Roma. 

.Yel marzo dsl 1945, in pte 
na occupazione tedesca. Pò 

nato a 24 ennu 

Ali e r r . Peroni, di Berga­
mo, che aveva acce t ta lo di 
difenderlo. Polito aveva tra­
smesso dodici punti sui quali 

a basare la difesa. La fatica 
dell'avvocato fu però vana. 
Venne cos ì la condanna, let­
ta dal presidente Griffini (so­

lito era detenuto presso il stcneva le funzioni d i P-\J. 
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